
 
                                                                                                                                       

          

    
                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA DI PASQUA 
Resurrezione di Gesù 
4 APRILE  2021 
Dal Vangelo di Giovanni 
Il primo giorno della settima- 
na, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di 
mattino, quando era ancora buio, e vide che la 
pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora 
e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno 
portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l'hanno posto!». Pietro allora 
uscì insieme all'altro discepolo e si recarono al 
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma 
l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e 
giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i 
teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto 
anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò 
nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il 
sudario - che era stato sul suo capo - non 
posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a 
parte. Allora entrò anche l'altro discepolo, che 
era giunto per primo al sepolcro, e vide e 
credette. Infatti non avevano ancora 
compreso la Scrittura, che cioè egli doveva 
risorgere dai morti. 

PER RIFLETTERE 

Maria di Magdala esce di casa quando è 
ancora notte, buio nel cielo e buio nel 
cuore. Non ha niente tra le mani, non 
porta aromi come le altre donne, ha sol-
tanto il suo amore che si ribella 
all'assenza di Gesù. E vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. Il sepolcro è 
spalancato, vuoto. E fuori è primavera. 
Il sepolcro è aperto come il guscio di un 

seme. Il segno è un corpo assente dalla 
tomba. Manca un corpo alla contabilità 
della morte, i suoi conti sono in perdita.  
Il Signore Gesù non è semplicemente il 
Risorto, l'attore di un evento che si è 
consumato una volta per tutte in 
quell'alba del primo giorno dopo il sa-
bato. Un evento concluso? No. Se noi 
tutti insieme formiamo il corpo di 
Cristo, allora contemporanea a me è la 
croce, e contemporanea a me è anche 
la Risurrezione. Chi vive in lui, è preso 
da lui nel suo risorgere. Cristo è il 
Risorgente, adesso. Sorge in questo mo-
mento dal fondo del mio essere, dal 
fondo di ogni uomo, dal fondo della 
storia, continua a risorgere, a im-
mettere con la mano viva del creatore 
germi di speranza e di fiducia, di corag-
gio e libertà. Cristo Gesù risorge oggi, 
vita che germina, masso che rotola via 
dall'imboccatura del cuore. E mi indica 
la strada della pasqua, che vuol dire 
passaggio ininterrotto dall'odio al-
l'amore, dalla paura alla libertà, 
dall'effimero all'eterno. E ne usciamo 
pronti alla primavera di vita nuova, 
trascinati in alto dal Cristo Risorgente in 
eterno. Cristo non è semplicemente il 
Risorto, non è solo il Risorgente, egli è 
la Risurrezione stessa. L'ha detto a 
Marta: io sono la Risurrezione e la vita. 
E. Ronchi 

 

Passo dopo passo  
Foglio settimanale 
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“Gioite e Credete” 
Gesù apre il nostro orizzonte verso l’insperato.  
Dio non sa fare un annuncio senza sorprenderci 

Per accompagnare la Parola e la Preghiera – LUCE 
No, la strada non si interrompe nel Getsemani e neppure ai piedi di un 
orrendo patibolo, ma nel buio più profondo del sabato, quando la notte sta 
per approssimarsi all'alba ma ancora non lo sospetta.  
Quella luce che nessun occhio ha potuto vedere direttamente penetra nelle 
nostre vite e ci restituisce la luce della speranza, della fiducia, di un cuore che 
non è più solo la nostra pompa vitale, ma è la sede del coraggio e di una vista 
che va oltre la superficie delle cose e ci permette di leggere nel cuore delle 
persone. La resurrezione di Gesù, è una luce potente e trasformante: non 
ferisce, non abbaglia, non acceca. È una luce gentile che parte come una 
piccola fiammella e si espande accendendo nuove fiammelle intorno a sé, 
ogni fiammella un cuore riacceso, finché tutta la notte risplende di fiammelle, 
e finalmente è giorno: Lui è vivo e noi con Lui, e noi in Lui. Alleluja!  
Signore, Maria di Magdala e gli apostoli  
hanno saputo guardare oltre la morte.  
Aiutaci a fare come Giovanni,  
che non si arrese davanti ad un sepolcro vuoto,  
ma che vide e credette. 
 

 
 

 

Domenica di Pasqua 
 

Domenica di Pasqua: è l’amore che corre veloce! 
Corre Maria di Magdala, e corre anche Pietro: 

Ma il Signore non c’è, non è più là: beata assenza! Beata speranza! 
E corre anche l’altro discepolo, corre veloce, più veloce di tutti. 

Ma non ha bisogno di entrare:  
il cuore già sa la verità che gli occhi raggiungono più tardi. 

Il cuore, più veloce di uno sguardo! 
Signore Risorto: accelera la nostra corsa, 

sposta via i nostri macigni, regalaci sguardi di fede e d’amore. 
Signore Gesù, trascinaci fuori dai nostri sepolcri 

e rivestici della vita che non muore, 
come facesti il giorno del nostro Battesimo! 

 

Che la nuova  Pasqua ci insegni ad entrare nel fiore della Primavera, 
a rinnovarci, ad accogliere, a sentire la vera Luce dentro la nostra anima 

e che il Vivente ci ricolmi dei Suoi Doni e  ci conceda di incontrarlo e 
           riconoscerlo sulle strade tortuose della nostra vita! 

Buona Pasqua a tutti!                 
Don Corrado e Don Cosma  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Liturgia delle ore: 
liturgia propria 
 
 

II^ Domenica  
di Pasqua 
 
 

11 aprile 
 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa - Def. Bruno Buccella - 
Fam. Dadam –– Rita Adami e Fam. – Candida e Primo 
Piffer – Italo Postinghel – Franca Ondertoller – 
Consorelle viventi 
Ore 10.00 Volano: S. Messa 
Def. Leonilda - Ilda - Graziano 
Ore 11.00 Calliano: S. Messa - Def. Giulio Pompermaier 
Aldo Festi  – Consorelle e Confratelli – Fabio Pernecher 
Elena Pompermaier 
Ore 19.00 Calliano: S. Messa  
 Def. Graziella Feller – Vittorio e Maria Comper- 
Postinghel Lina 
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Parrocchie di Besenello – Calliano – Volano 
 

Liturgia delle ore: 
liturgia propria 
 

Domenica di Pasqua 
 

Resurrezione di Gesù 
 

4 aprile 
 

“Gioite e Credete” 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa  
Def. Rina Nicolodi – Mario Dorigatti – Luchetta Edita 
Ester – Paolo e Maurizio Luchetta 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa  
Def. Sr. Tullia – Matteo  
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa  

Def. Luigi Irma De Bortoli – Romani Assunta – Germana 
Tovazzi - Maria e Vittorio Comper – Alla Madonna - 
Renzo Panizza – Bassetti Amelia e Marchelli Daria 

Lunedì 
5 aprile 
Lunedì dell’Angelo 

Ore 9.00 Volano: S. Messa 
Def.  Luigino Maule  -  Fam. Vicentini 
 
Ore 18.00 Besenello: S. Messa - Def. 

Martedì 
6 aprile 
Ottava di Pasqua 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Ezio Malesardi  –  Riccardo 
 
Ore 20.00 Besenello: S. Messa 
Def. Anna Gerola – Italo e Narciso Adami – Anime sante 
del Purgatorio – Luigi Ondertoller 

 

Mercoledì 
7 aprile 
Ottava di Pasqua 
 

Ore 20.00 Volano: S. Messa 
Def. Silvia  –  Gino e Renzo – Vigilio Tovazzi 

 

Giovedì 
8 aprile  
Ottava  di Pasqua 
 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Graziella e Felicina 
 
Ore 20.00 Calliano: S. Messa -  Def. Silvio Zamboni 

Venerdì 
9 aprile 
Ottava di Pasqua 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Giuseppe Andrighettoni 

 
Ore 18.00: S. Messa - Def. 

Sabato 
10 aprile 
Ottava di Pasqua 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def. Pasquale Adami – Livio e Alma Feller – Suor Corona 
Adolfo e Maria Postinghel – Franca Ondertoller 
 

Ore 19.00 Volano: S. Messa  

Def. Valeria - Daniele - Pietro  –  Diego Marchiori  

 

 

L’amore ha trionfato 
Non è qui!, Il sepolcro, buio e chiuso, 
non poteva contenere l’amore. 
Non è qui, non più! 
 

Una pietra non avrebbe potuto trattenere la vita. 
Lui, il Signore, non è più qui, è risorto! 
Splende sul mondo come luce nuova, 
incontenibile e splendente 
 

Tu, Signore risorto, spingici oltre, 
insegnaci ad abbandonare, 
in fretta, il sepolcro per  
annunciare nel mondo la risurrezione. 
 

Il Signore è Risorto proprio per dirci che,  
di fronte a chi decide di "amare",  
non c'è morte che tenga,  
non c'è tomba che chiuda,  
non c'è macigno sepolcrale che non rotoli via.  
La luce e la speranza  
allarghino le feritoie della nostra vita! 
 

La resurrezione è così:  
spinge a credere, ma senza obbligare. 
Anche noi, se vogliamo,  
possiamo imitare Giovanni.  
Vedere e credere. 
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